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All’assemblea del Forum dei movimenti italiani per l’acqua
San Salvador, 22 novembre 2008

Un saluto a tutti i partecipanti all’Assemblea dei movimenti italiani da parte della Carovana per l’acqua in America Centrale, che è giunta ormai alla sue tappe finali.

Siamo partiti dal Nicaragua l’8 novembre scorso, abbiamo attraversato l’Honduras e il Guatemala,  per concludere il 22 novembre nel Salvador. L’atto finale avverrà nel luogo dove è prevista la costruzione  della diga del Tigre, al confine tra El Salvador e Honduras; la manifestazione si concluderà con una veglia che durerà tutta la notte.
Nei diversi Paesi ci hanno accolti i movimenti che lottano per il diritto all’acqua e contro la sua privatizzazione: “Otro mundo es posible” del Movimiento Social nicaraguense, il Bloque Popular in Honduras, il Movimiento di Pobladores in Guatemala, Sercoba, Unes e altre organizzazioni in Salvador. Spesso la Carovana è stata accolta con emozionanti marce di centinaia di persone, a dimostrazione che i movimenti centroamericani hanno una capacità di mobilitazione impensabile in Italia e Europa.
Con loro abbiamo incontrato le comunità rurali, dove la maggior parte dei campesinos non dispone di acqua potabile, gli asientamientos delle città, i cui tutti gli accampati non riescono ad acquisire il diritto di allacciamento all’acquedotto. Abbiamo toccato con mano problemi gravissimi causati dalla contaminazione delle acque dai pesticidi e dagli scarichi urbani, dai processi di privatizzazione che a seconda dei Paesi e dei contesti hanno nomi diversi: affidamento del servizio idrico, concessioni per l’imbottigliamento dell’acqua o per la costruzione di nuove dighe per la produzione idroelettrica.
Abbiamo conosciuto le esperienze dei numerosissimi Comitati dell’acqua (CAP in Nicaragua, Juntas del Agua negli altri Paesi) che autogestiscono sistemi di captazione e distribuzione dell’acqua nella comunità e che i processi di privatizzazione in atto stanno cercando di smantellare.

Insieme ai movimenti abbiamo incontrato numerosi sindaci, governatori, alcuni parlamentari del Nicaragua e del Salvador, il presidente dell’Honduras. Con loro abbiamo parlato della situazione dell’acqua nei loro paesi, del diritto negato e delle soluzioni auspicabili, delle leggi per l’acqua che sono in vigore, delle richieste dei movimenti.
A San Pedro Sulla (Honduras) abbiamo incontrato i dirigenti di Aguas di San Pedro, società in mano all’ACEA di Roma, alla ENIA, all’Astaldi e ad altre imprese italiane (per il 95%). Di fronte alla idilliaca situazione presentata dai dirigenti, i cittadini e i comitati hanno potuto esprimere tutti i loro problemi avuti in seguito alla privatizzazione: acqua più cara, di scarsa qualità in alcune zone, aree rurali dimenticate, nessun processo decisionale partecipato.
Diverse organizzazioni ci hanno consegnato documentazione sulle devastazioni e sulle violazioni dei diritti perpetrate da multinazionali europee; sulla base di questa documentazione e di quanto abbiamo visto verrà prodotto un dossier per il Parlamento europeo.

Un rapporto dettagliato degli esiti della Carovana sarà redatto al nostro rientro, al momento resta la grande emozione nell’aver incontrato una grande mobilitazione per l’acqua da parte di donne e uomini, di comunità, di movimenti del centro-america; una lotta a volte invisibile che ha prodotto conflitti e morti, invisibili anch’essi. La Carovana ha voluto dare voce, forza e vicinanza a una parte di mondo che si sta cercando di devastare dai Trattati di Libero Commercio, agli Accordi da Associazione (AdA) con l’Unione Europea, al Plan Puebla Panama, quest’ultimo all’origine della costruzione delle numerose dighe e delle minacce di morte ai preti salvadoregni che lottano con le comunità a difesa del territorio e dei beni comuni.    La Carovana finisce ma iniziano nuove relazioni di solidarietà tra il movimento italiano e i movimenti e le organizzazioni del Centroamerica per il diritto all’acqua pubblica, pulita, partecipata e comunitaria.
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